IL LONTANO
               Ezio Coscia
Il “lontano” sul pulpito, attenzione!
        “In verità vi dico che nessun profeta è ben accetto nella sua patria” (Luca 4:24)

Di ritorno dalla Galilea, Gesù si reca a Nazaret, la città dove abita la sua famiglia, l’ambiente dove ha trascorso l’infanzia. Vi ritorna preceduto da una solida reputazione di guaritore e di profeta. Un sabato “com’era solito” (Luca 4:16) entra nella sinagoga e viene invitato a leggere la porzione di lettura prevista per quel giorno. 

“Lo spirito del Signore è sopra di me; perciò mi ha unto per evangelizzare i poveri; mi ha mandato ad annunziare la liberazione ai prigionieri e ai ciechi il recupero della vista; a rimettere in libertà gli oppressi, a proclamare l’anno accettevole del Signore” (Isaia 61:1-2) 
Gesù osa applicare quella lettura così impegnativa a se stesso, affermando che l’anno di grazia è cominciato e si compie per mezzo suo. 

“Oggi si è adempiuta questa Scrittura che voi udite” (v. 21)
La reazione dell’assemblea, dapprima favorevole, diventa ostile: Gesù dichiara di essere il Messia annunziato dai profeti e la sua dichiarazione suona quanto mai scandalosa e presuntuosa.
“Non è costui il figlio di Giuseppe?” (v. 22) Lo abbiamo visto bambino giocare coi suoi amichetti, come tutti gli altri bambini; perché Dio avrebbe scelto proprio lui? Se è davvero il Messia, lo provi mostrandoci dei miracoli. I suoi gesti, le sue parole sono talmente conosciuti da non suscitare più alcuna impressione.

“Si meravigliano delle parole di grazia che escono dalla sua bocca” (v. 22)
Però tali parole di grazia non arrivano ai loro cuori. Vorrebbero addirittura ucciderlo ma 

“l’ora sua non è ancora venuta...” (Giov. 2:4;7:30;8:20)
Perciò Gesù si sottrae a loro e si trasferisce a Capernaum, non senza prima aver affermato:
  “In verità in verità vi dico che nessun profeta è ben accetto nella sua patria” 

È davvero molto difficile, per i concittadini che hanno visto sotto i loro occhi quel bambino nascere, crescere, diventare adulto e riconoscergli dei doni così particolari, per di più conferiti proprio a lui da Dio stesso.

Era stato così anche per Elia (1^ Re 17) e per Eliseo (2^ Re 5), che i miracoli li avevano compiuti in terra straniera o a favore di pagani, ed ecco che nemmeno Gesù opera miracoli a Nazaret. Pur ammirando la sua sapienza… (v. 22)

“... tutti gli rendono testimonianza e si meravigliano delle parole di grazia che escono dalla sua bocca”
e dubitano che Gesù abbia operato miracoli altrove.

                 “Neppure i suoi fratelli credono in Lui” (Giov 7:5)
                             L’erba del vicino...
Questa mentalità retriva e ingiusta esiste ancora oggi, nonostante l’insegnamento di Gesù. Un noto proverbio dice che l’erba del vicino è sempre la più verde, ma nel nostro caso è proprio l’opposto: è sempre quella dei lontani l’erba più verde. 

E ogni giorno ci rendiamo conto di quanto sia difficile predicare, testimoniare, operare dove tutti ti conoscono e sanno tutto di te. Quando si organizzano studi, convegni e campagne di evangelizzazione fa molto più chic ed è segno di modernità e di ricercatezza, invitare un “lontano”, uno che viene da fuori, piuttosto che un fratello locale, magari lagnoso e bacchettone, che dirà le solite cose... “Chi mai crede di essere quello lì, uno di noi, per salire sul pulpito e ammaestrarci?” Sarà sempre meno appetibile di chiunque possa vantare un ricco curriculum... un dottore, un professore, un avvocato...
Non si può negare che sia utile osservare gli orizzonti della propria spiritualità da angolature insolite però si ha l’impressione che nella caccia al “lontano” si nasconda pure qualcosa di molto meno nobile, magari l’indifferenza e la scarsa stima, del tutto ingiustificata, per i servitori del Signore vicini, quelli che abitano sul nostro pianerottolo o nel condominio accanto al nostro... Di loro, della loro personalità infatti conosciamo ogni risvolto, ogni particolare e fatalmente anzi ne rammentiamo spesso solo i difetti. “Quello non fa parte della mia cordata, non la pensa come me. Quest’altro? È di destra... Un altro ancora? È un estremista... Quel tale? ...mi ricordo che una volta...”
PERICOLI DEL NUOVO

Non commettiamo l’errore di accettare troppo facilmente solo chi viene da fuori, da lontano, e ricordiamoci che Gesù stesso non è stato accettato come profeta nella sua 
stessa patria.

                   “Nessun profeta è ben accetto nella sua patria”
Queste parole non ci devono però servire da scusa, non devono costituire un alibi per non far nulla, per spingerci alla pigrizia. All’indemoniato di Gerasa Gesù ordina: 

           “Va’ a casa tua dai tuoi e racconta...” (Marco 5:19)

Quindi è proprio fra i prossimi che dobbiamo testimoniare in primo luogo. Lo Spirito Santo agisce benissimo e liberamente tramite noi anche nel nostro ambiente abituale.

Signore, provvedi per la tua chiesa dei dottori che insegnino con autorità quanto contenuto nella Parola di Dio, la Bibbia, unica fonte di verità. Aiutaci Signore a prestare molta attenzione ai falsi dottori che, con le loro teorie, sconvolgono i fedeli.
Al termine di un incontro in una comunità, cui saltuariamente faccio visita, mi fu riferito che un “rinomato e qualificato fratello”, alcune domeniche prima, aveva presentato un argomento interessante, mai ascoltato prima, che li aveva coinvolti, creando però anche discussioni. Quando venni a conoscenza del contenuto del messaggio, allibii. Erano chiaramente teorie riscontrabili tra i seguaci della Torre di Guardia, degli Avventisti, dei Carismatici, dei cultori yoga…. Cercai, chiedendo aiuto al Signore, di spiegarne la falsità e la pericolosità, invitandoli, nello stesso tempo, a prestare più attenzione in futuro nell’invitare simili “personaggi” poiché “Questo è il tempo”, come scrive l’apostolo Paolo in 2^ Timoteo 4:1-5, in cui: “Non sopporteranno più la sana dottrina, ma, per prurito di udire, si cercheranno maestri in gran numero secondo le proprie voglie e distoglieranno le orecchie dalla verità per rivolgersi alle favole. Ma tu sii vigilante in ogni cosa, sopporta le sofferenze, svolgi il compito di evangelista, adempi fedelmente il tuo servizio”.
CONCLUSIONE
Care sorelle, cari fratelli, preghiamo il Signore di conservarci fedeli alla Parola di Dio, poiché, prima del ritorno di Cristo per rapire la Sua Sposa, sorgeranno numerosi falsi profeti, fondatori di nuove religioni che creeranno sempre più grande confusione e genereranno proseliti in tutto il mondo.

“Allora molti si svieranno, si tradiranno e si odieranno a vicenda. Molti falsi profeti sorgeranno e sedurranno molti. Poiché l’iniquità aumenterà, l’amore dei più si raffredderà. Ma chi avrà perseverato sino alla fine sarà salvato” (Matteo 24:10-13).

                   Ezio Coscia
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